
Comunicato Organici 

Nell’incontro di informativa sugli organici a livello provinciale, sono stati riportati gli stessi numeri 

forniti dal regionale e cioè la conferma dell’organico di diritto dell’anno precedente che, però, in 

presenza di un certo calo dei pensionamenti, non è sufficiente quest’anno a coprire le necessità 

dovute agli effetti delle riforme e delle circolari vigenti e nulla è dato sapere circa la situazione 

prossima nel fatto, che già sappiamo essere maggiormente sofferente rispetto allo sorso anno.  

Nell’infanzia la nuova situazione di razionalizzazione dei turni sta conducendo a soprannumerarietà 

che dovrebbe rientrare con le compensazioni interne tra turni, solo 15 i pensionamenti sicuri.  

Nella primaria, ancora allo studio, non ci sono situazioni favorevoli, troppi esuberi negli scorsi anni 

e pochi pensionamenti non consentono di superare efficacemente la sofferenza. 

Riguardo alle superiori la lavorazione è ancora in corso e sarà prevista un’ulteriore riunione 

informativa, ma già si ravvisano serie difficoltà soprattutto per il secondo grado in cui si registrano 

ulteriori devastanti effetti dovuti alla riforma e alla contingenza delle classi atipiche (la A019 ha 

subito nuovi tagli), molte classi di concorso sono poi a rischio di nuovo esubero. 

L’organico riconfermato del primo grado è appena sufficiente alle prime necessità, permangono le 

difficoltà con alcune CC come la A032 e la A030, intanto così come prevede la circolare, si è 

confermata la decisione di salvaguardare quanto più possibile le titolarità rispetto a eventuali posti 

residui.  

Si è chiarito e concordato con l’amministrazione che per effetto dell’insufficiente Organico non sarà 

possibile autorizzare più di un indirizzo musicale per il I grado, chiaramente i criteri di attribuzione 

per quest’anno rimangono quelli precedenti 6 scuole in sei comuni diversi (Scauri, Pontinia, Cori, 

Milani Latina, Matteotti, Aprilia) hanno presentato richiesta e nel criterio della consistenza 

consolidamento indirizzo negli anni della richiesta e della rotazione a copertura di tutto il territorio, 

sicuramente potrebbe rientrare il progetto presentato da Pontinia.  

Per gli anni prossimi sono stati stabiliti nuovi criteri condivisi da tutte le OO SS con 

l’amministrazione, come la divulgazione su tutto il territorio per un comune minore e uno maggiore, 

per densità demografica, o contemporaneamente o per alternanza, partendo dal maggiore, ci 

auguriamo però si possa avere maggiore disponibilità di organico per poterne consentire l’anno 

prossimo da due in su, chiaramente permangono poi di base i criteri di analisi della progettualità, 

dello studio del territorio e della sperimentazione precedente avviata anche partendo da esperienze 

diverse.  

Come Gilda abbiamo chiesto che ci sia anche l’analisi del progetto rispetto alla programmazione 

degli strumenti proposti ,che siano in linea con i principi base, che ci sia la corretta valutazione dei 

costi e di mantenimento (lance e supporti) infine della spendibilità s professionale anche sul 

territorio.  

L’organico di sostegno nel diritto è stato riportato a 949, ma i posti necessari sarebbero ben oltre e 

qualora non vi fossero ulteriori deroghe per ritornare ai 1325 sicuramente non avremo assicurata la 

corrispondenza a circa 2600 alunni disabili in un rapporto medio 1\2, ci auguriamo di non dover 

riprendere con i ricorsi., ma sull’argomento nello specifico ritorneremo successivamente. 



 E’ stata chiarita finalmente l’annosa questione della documentazione delle riserve, è stato 

disciplinato che esiste una differenza sostanziale tra rivedibilità e revisione, quest’ultima non si 

discosta dalla permanente invalidità o disabilità riconosciuta, mentre l’altra si intende come 

temporanea e quindi non valutabile ai fini dell’art 7 CCNI Mobilità, alla luce di questo chiarimento 

alcune situazioni pendenti per personale docente e ATA sono state risolte.  

E’ stato richiesto che anche nelle documentazioni da fornirsi a ridosso del rinnovo delle graduatorie, 

oltre agli elementi previsti dalle norme (iscrizione liste disoccupazione, non più di un tetto max di 

mesi lavorativi e di reddito), devono essere forniti certificati di:  

1) disoccupazione solo ai sensi della legge 68\99  

e  

2) della scheda socio lavorativa da richiedere all’INPS.  

Ora la tornata del rilascio di posti dai 180 accantonati nel diritto a livello regionale è tutta da vedere 

e a seguire quella nella riconduzione all’organico di fatto!!!!!  

-Gilda Latina – il coordinatore prov le-16/04/2014- 


